
Fra il 900 DC e l' anno 1000 si 

sviluppa la via Francigena, 

cioè la strada che collegava 

Roma ai paesi dell' Europa 

Centro-Settentrionale. 

La Via Francigena non è una 

strada unica, ma piuttosto 

una serie di percorsi e va-

rianti che i pellegrini percor-

revano nei loro viaggi.  

Il termine “ francigena” significa: 

la strada di coloro che proven-

gono dalla Francia.  



La via Francigena, antica-

mente chiamata Via Franci-

gena o Romea  è un percor-

so di pellegrinaggio che por-

tava a Roma e costituiva una 

delle più importanti vie di co-

municazione europee in epo-

ca medioevale. 

La Via Francigena, considerata co-

me un insieme di percorsi paralleli 

più o meno fitti, percorre la Valle di Susa e collega Torino e 

Roma a Lione attraverso il valico del Monginevro e, attra-

verso il valico del Moncenisio, alle Fiandre e all’Europa 

settentrionale. La strada medievale è stata definita come 

un “fascio di strade” con percorsi prevalenti, alternativi o 

paralleli lungo sentieri, tratturi e vie secondarie in direzione 

di un ospizio, un santuario, un castello, un luogo di pedag-

gio o di controllo territoriale da parte del potere signorile.  
La Via divenne strategica  per traspor-

tare verso i mercati del nord Europa. 

Tutti questi itinerari 

erano percorsi da                                

pellegrini, mercanti, 

principi, contadini e 

uomini di Chiesa.  

Lungo la via Francigena 

erano presenti ospitalia 

e locande. 



La Valle di Susa è percorsa dalla Via Francigena. 
Quando l’Impero Romano si dissolse, l’antica Via delle Gallie, che da Roma portava al resto del mondo, fu utilizzata dai pellegri-

ni cristiani che, dal resto del mondo, ora, si dirigevano verso Roma, risorta a nuova vita grazie all’autorità papale. La Val Susa 

era soprattutto la Via Francigena o via antica di Carlo Magno, che univa la Francia alla Valpadana. Molti monasteri e ospizi ne 

segnavano il percorso e tra questi la Precettoria di S.Antonio di Ranverso, la Sacra di San Michele, l’abbazia di Novalesa. 


